
Lettori in difficoltà

La democratizzazione della cultura passa
ancbe attrauerso la capacità delle biblioteche
oubblicbe di misurarsi con illetterati e mimoranze

el conflitto di sempre tra i
due  co rn i  de l  d i l cmma,  se
la "misslone" della biblio-

teca pubbl ica s ia vol ta a serv i re
effettivamente tutta la popolazio-
ne .  oppu re  ad  o l f r i r e  un  se rv i z i o
a tut ta la  popolaz ione,  Purché
questa sia in grado di utrl izzatlo,
nasce la consapevolezza che Ia br'
blioteca pubblica da sola non Può
accontentare le  r ich ieste Prove-
n ien t i  da  qua l s i as i  ca tego r i a  d i
persone) ed allo stesso temPo sti-
molare e creare le condizioni per-
ché altre richieste provengano da
altri gruppi sociali. Brenda \flhite
(Set t ing Object iues for  Publ ic
Libraries in the ur, "Public Lrbrary

Journal", July/Aug.1p90, p. 85-89)
con fe rma  l e  conc lus ion i  d i  un
gruppo di lavoro che l 'anno pre-
cedente aveYa riconosciuto l ' im-
possib i l i tà  d i  f issare una ser ie d i
obiettivi validi per tutte le biblio-
t eche  pubb l i che ,  s i a  pe r  l a  l o ro
dlffercnza che per le crescenti dif-
f ico l tà economiche:  "nessuna b i -
h l i o t e c a  p o s s i e d e  l e  r i s o r s e  P e r
soddisfare tutti i bisogni di tutte le
persone del la  sua comuni tà" .  Su
una linea analoga, ma ancor Più
d rammat i ca  t r ov iamo  Dav id
Muddiman,  che nel lo  s tesso nu-
mero  de l l a  r i v i s ta  (Towards  a
Def in i t ion of  Publ ic  L ibrarY
Purpose, p. 90-94) oppone la so-
luzione minimalistica, che proteg-
ge ia cultura di élite - informa-
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zioni libere per tutti coloro che le
pagano - alla "community libra-
rianship", che considera un siste-
ma coordinato con decis ioni  de-
centrate, volte a soddisfare le esi-
genze  d i  s i ngo l i  g rupp i  soc ia l i .
Anche Anne-Mar ie Delawe (La

méd.iathèque incertaine, "Bulletin

d e s  b i b l i o t h è q u e s  d e  F r a n c e " ,
1997, 1, p. 8-11) evidenzia il Peri-
co lo  de l l a  b ib l i o teca  tu t t o fa re :
"nessuna istituzione culturale sfug-
ge all 'obbligo di f issare distinzio-
ni, in quanto ad imporlo è la stes-
sa cul tura,  che è essenzia lmente
normativa". Le considerazioni ge-

nerali di Olivier Donnat, in un ec-
cellente numero di "Esprit" dedi-
caro parzialmente alla diffusione
della cultura in Francia, con un'at-
tenzione particolare rivolta alle bi-
blioteche (i1 fascicolo porta iÌ tito-
l o  comp less i vo  Lec tu re  e t  b i -
bliotbèques: Les pratiques cultwrel-
les cles Frangais, Bibliothèques en
Frrnce, Bibliothèque cJe France)
sono in parte scoraggianti: "la cul-
tura non ha riscontrato una diffu-
sione pari aiie speranze di chi in-
tendeva democrafizzarla", e anco-
ra: "[se] è incontestabile ad esem-
pio che le biblioteche permettono
l'accesso alla letteratura da parte
di alcuni che sono meno favorit i,
[...] nessuno può contestare che si
tatÍa di effetti marginali, che non
incidono nel complesso sull ' insie-
me del la  popolaz ione f rancese"

(Démocratisation culturelle: la.fin
c l 'wn mythe,  "Espr i t " ,  mars-avr i l
7997,  p.  65-79) .  E così  Franqois
Séguin, in un interessante articolo
sull'attività svolta a favore dei let-
tor i  p iù debol i  nel le  b ib l io teche
pubb l i che  d i  Mon t rea l  (B ib l i o -

thèque publique et faible lectorat,
"Documentation et bibliothèques",
2 Juin/Sept. 1992, p. 149-751) no-
ta che le categorie di persone che
frequentano le bibiioteche sono le
stesse che consumano anche altri
prodot t i  cu l tura l i :  " la  b ib l io teca
non è riuscita in effetti a demo-
crafizzare l'accesso a1la cultura".
Non sembri contraddittorio ricor-
dzrle a questo punto un documen-
to della sezione per le biblioteche
pubbliche dell 'Association des bi-
bliothécaires franEais, dove si af-
ferma che 1o Stato è garante del-
l'eguaglianza dei cittadini e stimo-
la e coordina la polit ica bibliote-
caria, prendendo anche in consi-
derazione le minoranze di ogni ti-
po: "La biblioteca è un mezzo in-
sostituibile per assicurare indipen-
denza e pari possibil i tà per quan-
to  r i gua rda  l ' accesso  a i l a  cono -
scenza" ( La bibliotbèque Publique,
"Bulletin d'informations de 1'esr'",
2 .  f r rm.  1990,  p.  59-6I) . In  ef fet t i
la biblioteca pubblica si trova inse-
rita in un sistema di istituzioni atte
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a promuovere la  cul tura e
con esse dovrà collaborare,
direttamente o indirettamen-
te, a seconda della situazio-
ne locale e degl i  obiet t iv i
che si sarà posta, in coordi-
nazione con ie attività delle
altre istituzioni. In certi casi
un in tervento d i ret to s i  prc-
senta improbabile se la bi-
blioteca pubblica conserva
una st rut tuta scafsamente
e las t i ca .  He rmann  G lase r
considera la  b ib l io teca co-
me centro d i  animazione,  in
quanto i libri servono di sti-
molo ai frequentatori. L' in-
formazione è in tesa come
prodot to semi lavorato che
la biblioteca pubblica aiuta
a trovare: "ma prima di tut-
t o  essa  -  come  l uogo  d i
cultura per tutti - deve fa-
c i l i tare la  r icerca"  (Kul tur

fúr  a l le  uncl  Bíb l io tbeken

fùr uenige? Die Aufgaben
cler  Bib l io tbeken in c ler
kommunalen Kulturarbeit,
"Buch und Bibliothek", Apr.
7990, p. 329-333').
I n  mo l t i  paes i  de l  t e r zo  mondo
1'anal fabet ismo è ancora un pro-
b lema di  massa e Ie b ib l io teche
devono essere coinvolte diretta-
men te  i n  un 'a t t i v i t à  i n tesa  a l l a
promozione del1a lettura: in alcuni
paesi africani, ad esempio, dove
le grandi distanze e l 'alto tasso di
analfabetismo aumentano le diffi-
co l t à ,  I ' a t t i v i t à  vo l t a  a l l ' es te rno
del la  b ib l io teca,  pr iv i leg iante la
comunicazione mediante la paro-
la, il suono e f immagine, prevarrà
sulla comunicazione scritta, intesa
per la minoranza "colta" della po-
polazione. Si vedano in proposito
Planning for  Publ ic  L ibrary
Deuelopment  in  Deueloping
Countries u,tith Special Reference
to African Countries di Cephas
Odini ("Libri", March 1990, p. 33-
48)  e L ibrary ancl  In format ion
Seruices in a Cbanging Woilcl; an
African Point of Vietu di P.
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Olugboyega Banlo ("International
L ib ra ry  Rev iew" ,  June  1 ! ! 1 ,  p .
1 0 3 - 1 1 0 ) .  I n t e r e s s a n t e  a n c h e  i 1
contributo di Rosento G,rssor ou
Honow l r z ,  L i t e racy  and  Deue-
lopment in tbe Tbircl Worlcl; Could
Líbrarianship Make a Difference?
( " r r r ,A .  Jou rna l " ,  1993 ,  2 ,  p .  770 -
180), che considera l ' inserimento
del1a biblioteca nei piani nazionali
per lo sviluppo culturale. 11 pro-
blema è tuttavia presente in forma
sempre  p iù  mass i cc ia  ne i  paes i
occidentali, non solo per 1'analfa-
bet ismo res iduo,  ma soprat tut to
per quello di ritorno e per la mi-
noranza non trascurabile di perso-
ne scafsamente le t terate,  per  Ie
quali la lettura non è sentita come
necessaria e costituisce comunque
uno sforzo non l ieve.  Luci l le  C.
Thomas,  nel1o stesso numero d i
" t r r e  

Jou rna l "  r i co rda to  sop ra
(World. Literacy and the Role o.f
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Líbrar íes,  p.  162-769) au-
spica un impegno della bi-
biioteca anche in questa di-
rezione, perché: "Le biblio-
teche sono aperte, ma i l i-
bri sono chiusi per gli anal-
fabeti della nostra società".
Ecco I'ultima parte del suo
intewento:
"A 

J'auore cli coloro ai quali
i  l ibr i  sambrat to inoccessi -
bílí e remoti semplicemente
percbé non sanno leggere o
banno un basso l iue l lo  d i
istruzione, è nostra respon-
sabi l i tò  comuimcere le  no-
stre comunità locali a met-
tere in grado le bibliotecbe
di forníre seruizi e risorse
per migliorare i mali clel-
I'ignoranza; pouertà, d.elín-
quenza e scarsa considera-
zione di se stessi. Cbi pren-
de le clecísioni cleue sapere
cbe una lotta comtro I'igno-
ranzl esige una chiara uo-
lontà politíca, come pure íl
coordinam?nlu t r l  tu l l ig l  i
interessclti.
La preuenzione clell ' igno-

rlnz6t. costituisce la uia più e.ffica-
ce. Ci si cleue mobilitare per.fauorí-
re buoní risultati f in cJall ' inizío,
clurante l ' infanzia e durante gli
anni scolastici. È assolutamente ne-
cessaria una streîta cooperazione
con le Jamiglíe e con l'ambiente so-
cioculturale. Si cleue concedere agli
illetteratí una seconcla oppoî"tunità
mettencloli in gractro di imparare a
leggere e di seruirsi cJei mezzi atti a
migliorare la qualità della uita.
Dobbiamo sforzarci di.far entrare
nella cercbia clelle persone isfruite
coloro che nom samno leg4ere ct che
hanno un basso liuello cli istruzio-
ne, o coloro cbe sono rimasti esclu-
si dal ciclo clell'informazione."
L 'aumento del l ' immigrazione da
paesi pitì poveri crea non di rad<;
squilibri destinati ad accentuare il
divario tra classi sociali o tra razze,
s e  n o n  s i  i n t e r v i e n e  i n  m a n i c r : t
massiccia, ed anche in questo
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caso le biblioteche possono fare
mol to,  superata la  Pr ima fase d i
impatto per la quale interuengono
altre istifuzioni. Di solito poi la dif-
ferenza di l ivello culturale che il
f enomeno  de l l ' immig raz ione  P re -
senta è accentuata dal bilinguismo.
In cer te zone del la  Cal i forn ia la
popolazione ispanofona supera ol-
mai quella anglofona, sicché se si
intende rispondere alle esigenze di
determinate fasce della popolazio-
ne occorrerà ricorrere a strumenti
adeguati. I1 fenomeno dell'aumen-
to della popolazione di lingua spa-
gnola negli Stati Uniti non è certo
esclusivo della California: ad esem-
pio, la biblioteca.pubblica di Salt
Lake City ha organizzato corsi di
spagnolo per i bibliotecari del ser-
vizio informaziot\i, anche con l'in-
tervento di finanziamenti esterni
( "School  L lbrary Journal" ,  APr i l
7993, p.20). Negli Stati Uniti sono
frequenti programmi radiofonici e
televisivi ed altri progetti che vedo-
no coinvolte le biblioteche a favo-
re d i  gruppi  socia l i  determinat i ,
comprese ie minoranze etn iche.
Una v ideocasset ta s i  ProPone co-
me  gu ida  a i  b i b l i o teca r i  pe r  con -
dune attività di alfabetismo familia-
re, che coinvolgano insieme adulti
e bambini. La videocassetta è inse-
rita in un ampio progetto al quale
partecipa attivamente l 'American
Library Association. Un altro pro-
gramma con videocassette contie-
ne 15 lezioni indrizzate a persone
che abbiano una conoscenza rttdi-
menta le del f  ing lese ("Amer ican

Libraries", Apr. 7993, p. 334-336).
Nel 1991 la wHcrts ('White House
Conference on L ibrary and
Information Services) ha fissato co-
m e  t e m i  p r i o r i t a r i  i s e r v i z i  P e r
l'analfabetismo, 1a produttività e la
demo ct azia. L' analfabetismo rien-
frava pienamente nei Programmi
del la  Publ ic  L ibrary Associat ion,
che prestavano atfenzione partico-
lare ai forti gruppi etnici Prove-
n ien t i  da  paes i  so t t osv i l uPPa t i
(|oeN C. DumINcr-CATHERINE ALLEN,

5ó

wHCLrs goals us. t'LA roles, "Library

Journal", June 15, p. 37-aî.
Frangois Séguin nell'articolo già ri-
cordato insiste sull 'opportunità di
sviluppare servizi adatti ai lettori
più deboli, perché meno istruiti e
meno abbienti, e tratta di un esPe-
rimento sviluppato in cinque bi-
blioteche che selono le zone Più
povere di Montreal (le Piccole bi-
blioteche di quartiere si prestano
m e g l i o  a  q u e s t a  a t t i v i t à ) .  L a r g a -
mente utllizzati gli audiovisivi, che
richiedono sovente uno sforzo in-
tellettuale inferiore, mentre si è ri-
scontrato che una classificazione
tassonomica ,  come  l a  C lass i f i -
cazione decimale Dewey, è discri-
minante ed è preferibile privilegia-
re una classificazione "reader-inte-

rest". Non si devono condannare
certe collane popolari, fino a valo-
rizzare le raccolte "Hi-Lo" (High in-
terest, low level), più diffuse negli
Stati Uniti che in Canada. Si cerchi
in oarticolare. una volta individuati
g l i  in teressi  .  d i  o f l r i re  t ln  accesso
rapido e facile alf informazione.
I forti gruppi di lavoratori stranie-
ri, specialmente quando accompa-
gnati dalle famiglie, creano nuclei
sociali che si inseriscono sovente

con difficoltà nella società locale;
in molti paesi la biblioteca pubbli-

ca  cos t i t u i sce  uno  de i  mezz i  Pe r
superare questa diff icoltà, da un

la to  i nse rendo  racco l t e  d i  t es t i
nel le  loro l ingue,  dai l 'a l t ro Pro-
muovendo attività, anche insieme
con altre istituzioni, per facilitarne
f  in tegrazione.  Questa at t iv i tà  è

saltuaria ed assai varia come risul-
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tati: in Inghilterra il servizio svolto
a favore delle comunità asiatiche,
in particolare indiane, e degli im-
migrati europei è ritenuto fram-
men ta r i o  e  i nsu f f i c i en te  da
Madeleine Cooke, John Feather e
Ian Malley (.Tbe Management of
S lock  i n  M ino r i t y  Languages  i n
Brit isb Public Libraries,'Journal
of Librarianship and Information

Sc ience " ,  June  7993 ,  p .79 -84 ) .
Molto apprezzata è l'attività svolta
in Germania,  dove le comuni tà
dei lavoratori turchi, slavi, italiani,
arabi, indiani e di altri paesi trova-
no sovente nella biblioteca oub-
b l i ca  l i b r i  s tampa t i  ne l l e  l o ro  l i n -
gue. Accanto alle raccolte per le
m ino ranze  l i ngu i s t i che  s i  sono
svolte in Germania altre attività,
ad esempio con audiocassette. Nel
7978 fu lanciata l'idea di isrituire
un'unione dei mezzi di informa-
zione per stranieri, che in seguito
produsse una cassetta in tedesco
e  i n  t u r co ,  "C i  ved iamo  a l l a  b i -
blioteca pubblica". A Monaco si è
realizzato un programma su cas-
setta per stranieri, rivolto anch'es-
so pr inc ipalmente a i  turchi .  Ma
nonostante queste attività le due
persone intervistate in proposito
(.Mit Wort uncl Bilcl fùr auslcindi-
scbe Mitbùrger: ein Gesprcicb mit
Jtirgen Heckel und Angelika Mack,
"Buch und Bibliothek", 1993, 6/7,
p.  534-536) lamentano l ' insuf f i -
cienza dei servizi per i lavoratori
s t ran ie r i  ed  i nv id iano  l 'O landa
(dove è stato pubblicato il manua-
le Library Work for Immigrants, a
cu ra  d i  Y .  I nk lan ,  The  Hague ,

11a in  b i t r l io reconomia .  "Avevo rempo per  s tud ia re . ,  ha  dèr to  a
Ch i ca go dura nt e u n a confer 

: 
"? 

.?rg"::zzata dall' America n Libra ry
Assobiation (;American Libraries-, May 7993. p. 45D.
Dresda. Le bibiioteche pubbliche di oresàa'nel- lgòz.hanno presraro
it 40 per cento cli l ibri.in più rispetro all 'anno precedenre (2,4milioni
di libri e cD, mentre gli utenti sono aumentali di oltre il 20 per cenro:
a t tua lmente  sono 73 .000,  p l r i  a l  15  per  cenro  de l la  popo laz ione)
r , e u ò h u n d B i b l i o t h e k . . , . , J u n r { u l i 1 9 9 3 , p . 5 2 Ù
In bicic let ta.  Un p._?f. :r?l :  di  ingegneria.del l 'Universi tà del la
Pennsylvania,,Joseph H. Goldberg (cognome.freq,uente e beneaugu-
rante ffa i biblioscari. a quanto pare), ha deciso di partecipare a una
traversata.degli Stari Uniri in bicicletta. che durerà 47 giorni, per sol-
lecitare offene a favore delle biblioreche di quell'univèrsità. Si potrà
offr i re una somma complessiva oppure daie un tanto per
ic;il.g";à"*r"-.n Libraries News", June 1993, p. 315). 

Irugtro

Nerc ,  1990 ) ,  l a  Dan imarca ,  7a
Svezia, 1l Canada, l'Australia, paesi
nei quali quest'attività è sostenuta
da istituzioni governative.
Un'al].ra cateÉloria di minoranze lin-
guistiche comprende i cittadini di
uno stesso paese che parlino l in-
gue diverse. Il problema dei lettori
deboli non coinvolge certo i f in-
landesi di lingua svedese o i cana-
desi francofoni, per i quali i  pro-
b lemi  es is tono ma sono d i  a l t ra
natura. Dove invece la minoranza
linguistica ha possibilità inferiori di
offerte culturali, la biblioteca può
svolgere un servizio fattivo. È il ca-
so  de i  S ím i ,  un  popo lo  d i  50 -
70.000 persone con sei dialetti, che
vive disperso in quattro stati nella
Scandinavia settentrionale. Esistono
in tutto una dozzina di giornaii e
per iodic i ,  o l t re ad a lcuni  p iccol i
editori. C'è collaborazione fra i tre
paesi scandinavi ed ogni municipa-
lità è in grado di tenere la sua bi-
b l io teca (AivNnrr  Avnes.  L ibrary
Seruice for  the Sami Populat ion.
"Scandinavian Publ ic  L ibrary
Quafterly", 1992, 3, p. 17-21). t
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